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 Roma, 13 maggio 2026 

 
 
 
Prot. n. 302026 
 

 
 
 
 

Dott.ssa Lina Di Domenico  
Capo Dipartimento dell’organizzazione Giudiziaria  

 
Dott.ssa Mariaisabella Gandini   

Direttore Generale del personale e della formazione  
 
 
 
 

 
Oggetto: sedi disagiate e mobilità da altre pp aa  

 
 
 
 
La scrivente Organizzazione Sindacale, ab immemorabili, ha posto il problema della gravissima 
situazione in cui versano gli uffici giudiziari situati nelle sedi disagiate. Mentre nell’amministrazione 
giudiziaria le sedi disagiate sono riconosciute solo per il personale di magistratura, 
nell’amministrazione penitenziaria le stesse sono riconosciute anche per il personale del comparto 
funzioni centrali attraverso la previsione di una specifica “particolare posizione” (indennità) di 
servizio disagiato presente negli accordi sui criteri di pagamento del Fondo Risorse Decentrate.   
 
Gli uffici giudiziari situati nelle zone di montagna, di confine, insulari ovvero servite da mezzi di 
comunicazione inadeguati soffrono di una gravissima carenza di personale divenuta ormai cronica 
in quanto tutte le iniziative adottate dall’amministrazione centrale per colmare i vuoti di organico 
(soprattutto le nuove assunzioni e la mobilità da altre pp aa) si sono dimostrate insufficienti. Anche 
le iniziative sindacali volte ad introdurre trattamenti incentivanti per il personale in servizio nei 
cennati uffici non hanno avuto successo a causa della decisa quanto immotivata opposizione di una 
parte dell’amministrazione. Da ultimo la richiesta, avanzata dalla CISL e da altre sigle sindacali, di 
distribuire negli uffici collocati nelle sedi disagiate le somme del Fondo Risorse Decentrate per pianta 
organica e non per il numero di lavoratori in servizio, che avrebbe garantito ai lavoratori interessati 
un salario accessorio direttamente proporzionale all’entità della carenza di personale, non è stata 
accolta dalla delegazione di parte pubblica presente al tavolo negoziale. 
 
Se l’amministrazione giudiziaria nel corso degli anni si è dimostrata sostanzialmente insensibile alla 
problematica delle sedi disagiate, altrettanto non può dirsi per il legislatore. Invero, nel settembre 
scorso il Parlamento ha approvato una norma che autorizza il Ministero della Giustizia a 
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coprire gli organici degli uffici giudiziari siti nelle “zone montane disagiate”, con una carenza 
di organico pari ad almeno il 30%, ricorrendo (anche) alle procedure di mobilità volontaria da 
altre pp. aa. a prescindere dal nulla osta di queste ultime: “al fine di assicurare la copertura delle 
piante organiche dei tribunali siti nelle zone montane disagiate con una carenza di organico pari ad 
almeno il 30 per cento, il Ministero della giustizia, nell'ambito delle facoltà assunzionali disponibili 
a legislazione vigente, provvede anche attraverso procedure di mobilità volontaria tra personale 
dipendente delle amministrazioni di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Non è richiesto il nulla osta dell'amministrazione di provenienza” (art. 9 Legge 12.9.2025 n. 131). 
 
Tanto premesso, la CISL chiede che, nei limiti delle attuali facoltà assunzionali, siano attivate le 
procedure previste dal citato art. 9 al fine di dotare gli uffici giudiziari siti nelle zone montane 
disagiate (a partire da quelli di Sondrio e Belluno) delle risorse umane necessarie ad assicurare i 
servizi istituzionali attingendo al personale in servizio presso le altre pubbliche amministrazioni 
locali. La stessa chiede, altresì, che sia operata una lettura estensiva della cennata norma al fine di 
includere, tra gli uffici disagiati, anche quelli di confine (ad es. Gorizia), i quali soffrono, come altri, 
di gravissime e croniche carenze di personale.  
 
La CISL chiede di essere notiziata in merito alle iniziative che codesta amministrazione vorrà 
adottare sulla materia. 
 
Distinti saluti 
 
 

Il Coordinatore Responsabile Nazionale   
Eugenio Marra 
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sedi disagiate e mobilità da altre pp aa

Da Posta Certificata Legalmail <posta-certificata@legalmail.it>
A coordinamentogiustizia.cisl@pec.it <coordinamentogiustizia.cisl@pec.it>
Data mercoledì 13 maggio 2026 - 17:00

Ricevuta di avvenuta consegna

Il giorno 13/05/2026 alle ore 17:00:46 (+0200) il messaggio "sedi disagiate e mobilità da
altre pp aa " proveniente da "coordinamentogiustizia.cisl@pec.it" ed indirizzato a
"dgpersonale.dog@giustiziacert.it" è stato consegnato nella casella di destinazione.

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente e la preghiamo di conservarla
come attestato della consegna del messaggio alla casella destinataria.

Identificativo messaggio: jpec1312.20260513170045.70683.405.1.1@pec.aruba.it

Delivery receipt
The message "sedi disagiate e mobilità da altre pp aa " sent by
"coordinamentogiustizia.cisl@pec.it", on 13/05/2026 at 17:00:46 (+0200) and addressed
to "dgpersonale.dog@giustiziacert.it", was delivered by the certified email system.

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed. Please keep it as certificate of
delivery to the specified mailbox.

Message ID: jpec1312.20260513170045.70683.405.1.1@pec.aruba.it
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